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COMUNE DI LERMA 

(Provincia di Alessandria) 
 

Ordinanza n°  11/2025 
 

IL SINDACO 
 
   CONSIDERATE le particolari condizioni climatiche, che hanno determinato un notevole 
abbassamento della temperatura atmosferica in zona, rispetto alle medie stagionali; 
 

PRESO ATTO di numerose segnalazioni e richieste verbali da parte di cittadini, che richiedono 
l’autorizzazione all’accensione anticipata degli impianti di riscaldamento; 

 VISTA la L. 10/1991 “Norme per l’attuazione del Piano energetico Nazionale in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”; 
VISTO il D.P.R. 16.4.2013 n. 74; 
RICHIAMATA la D.g.r. 5 agosto 2020 - n. XI/3502: 
Allegato - "Disposizioni per l’installazione, l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli 
impianti termici civili" 
Art. 7 - "Limiti di esercizio degli impianti termici e delle temperature in ambiente" 
punto 8) - Al di fuori di tali periodi e senza alcuna ulteriore disposizione delle Autorità, gli impianti termici 
possono essere attivati dal Responsabile solo in presenza di situazioni climatiche che ne giustifichino 
l’esercizio e, comunque, per una durata giornaliera non superiore alla metà di quella consentita in via 
ordinaria 
punto 13) - In deroga a quanto previsto dal presente punto, i Sindaci, con propria ordinanza da comunicare 
immediatamente alla popolazione, possono ampliare o ridurre, a fronte di comprovate esigenze, i periodi 
annuali di esercizio e la durata giornaliera di attivazione degli impianti termici nonché stabilire riduzioni di 
temperatura ambiente massima consentita sia nei centri abitati sia per singoli immobili. 
RICHIAMATO altresì il DPR 412/93,  
Art. 9 - "Limiti di esercizio degli impianti termici" 
2. L'esercizio degli impianti termici e' consentito con i seguenti limiti massimi relativi al periodo annuale di 
esercizio dell'impianto termico ed alla durata giornaliera di attivazione:  
Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile;  
Al di fuori di tali periodi gli impianti termici possono essere attivati solo in presenza di situazioni climatiche 
che ne giustifichino l'esercizio e comunque con una durata giornaliera non superiore alla meta' di quella 
consentita a pieno regime. 
DATO ATTO che le attuali condizioni climatiche hanno causato abbassamenti di temperatura al di sotto 
delle medie stagionali; 
In deroga alla vigente citata regolamentazione che prevede l’accensione degli impianti a decorrere dal 
15/10/2025 e per quanto dalla stessa previsto in merito alla possibilità per le Autorità locali di emettere 
ordinanza per la variazione del periodo d’accensione limitatamente alla metà delle ore consentite a pieno 
regime; 
Visto il Decreto  Legislativo 267/2000; 

 
ORDINA 

 
è autorizzata, a decorrere dal  giorno 08 ottobre 2025, l’accensione anticipata degli impianti 
di riscaldamento  negli  edifici pubblici e nelle abitazioni private,  
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con l'osservanza delle disposizioni di seguito indicate, come previsto dall'art. 4 del D.P.R. 16.4.2013 n. 74 
citato: 
 
1) Gli impianti termici possono essere attivati per una durata non superiore a 7 ore giornaliere; 

 
2) La durata di attivazione degli impianti deve essere compresa tra le ore 5 e le ore 23 di ciascun giorno; 

 
3) I valori massimi della temperatura ambiente sono quelli indicati dall'art. 3 del D.P.R. 16.4.2013 n. 74 

(20°C + 2°C di tolleranza ad eccezione degli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali ed 
assimilabili per i quali è prevista la temperatura massima di 18°C + 2°C di tolleranza); 

 
4) Le limitazioni relative alla durata giornaliera di attivazione non si applicano agli edifici di cui ai commi 

5 e 6 dell’art.4 del citato D.P.R. 16.4.2013 n. 74. 
 

5) Si da inoltre atto che dal 15/10/2025 al 15/04/2026 le ore di accensione saranno quelle stabilite dal citato 
D.P.R. n. 74/2013. 

contro il presente atto è esperibile il ricorso in sede giurisdizionale avanti il TAR Piemonte 
entro 60 giorni dalla pubblicazione, ovvero, in alternativa, il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dal termine predetto. 
Del presente atto viene data massima pubblicità mediante pubblicazione all’albo pretorio, sul sito internet 
dell’Ente e sui canali social. 
 
Dalla Residenza Municipale, 08.10.2025 
 

IL SINDACO 
Bruno Aloisio 

 


